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Premiati Giulio Rinaldi e Luca Bigicchia dell’azienda Lumiluna di Perugia: riportano in produzione vini di qualità

Ai restauratori di vigne l’Oscar green nazionale
PER UGIA

Umbria protagonista dell’O-
scar Green nazionale, il premio
di Coldiretti Giovani a imprese e
start up che generano sviluppo e
lavoro, che celebra quest’anno il
suo ventennale in un contesto
internazionale mai così difficile.
Lumiluna-Casa Vinicola di Pe-
rugia di Giulio Rinaldi e Luca Bi-
gicchia grazie al progetto di re-
stauro delle vigne, si è aggiudi-
cata l’ambito concorso nella ca-
tegoria +Impres a. In  mezzo a
filari abbandonati in Umbria
hanno riscoperto vitigni, storie,
patrimoni genetici e segni del-

l’uomo. Sempre a caccia di vigne
abbandonate per riportarle a
nuova vita, un impegno che ri-
scopre e valorizza vitigni quasi
dimenticati ed a rischio scom-
parsa. In dieci anni sono stati re-
staurati sette ettari di vigne, ri-
portati in produzione e trasfor-
mati in vini di qualità. Un lavoro
che consente di salvare un patri-
monio vitivinicolo, preservare il
carattere del territorio e custodi-
re saperi e sapori della tradizio-
ne. A consegnare il premio è sta-
to l’ad del Gse Vinicio Vigilante.
“Un riconoscimento che premia
non solo la nostra passione, ma
anche il lavoro quotidiano di

tutti i giovani agricoltori della
nostra regione che valorizzano e
difendono ambiente e territorio,
generando sviluppo economico.
Il premio rappresenta uno sti-
molo a continuare a cercare e re-
cuperare nuovi filari, perché in
ogni vigna abbandonata c’è un
pezzo di identità che merita di
r inascere” affermano Giulio e
Luca di Lumiluna. “Le idee e le
esperienze dei giovani agricol-
tori - commenta il delegato Col-
diretti Giovani Impresa Umbria
Francesco Panella - dimostrano
la vivacità e la resilienza del set-
to re.
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Il direttore regionale Giannangeli: “Dobbiamo ripartire dall’orientamento e far coltivare la passione nei più giovani”

Saper fare impresa... per i ragazzi
Cna lancia Dare valore al talento, iniziativa per gli studenti in programma al Lyrick il 18 marzo
PER UGIA

“I tempi sono molto
complicati, purtroppo. Ri-
solta una crisi ecco che se
ne presenta subito un’a l t ra
da affrontare, ancora più
difficile. Ma tra la gestione
di un’emergenza e l’a l t ra
noi cerchiamo di conti-
nuare a fare il nostro lavo-
ro, provando a dare rispo-
ste alle esigenze delle im-
prese. Per esempio anche a
quella, sempre più pres-
sante, della mancanza di
competenze qualificate re-
peribili nel territorio. Na-
sce da qui l’idea di realiz-
zare una iniziativa dedica-
ta agli studenti umbri per
provare a ripartire dall’o-
rientamento al saper fare
impresa, inteso anche co-
me capacità di coltivare
una passione e di trasfor-
marla in una realtà capace
di produrre effetti positivi
per se stessi e per la comu-
nità”.
Roberto Giannangeli, di-
rettore regionale della Cna,
lancia così l’evento D are
valore al talento, in pro-
gramma al teatro Lyrick di
Assisi la mattina del 18
marzo prossimo.
Previsto l’arrivo di un mi-
gliaio di studenti della ter-
za media provenienti da
circa venti scuole della re-
gione e duecento impren-
ditori, che assisteranno al
racconto di dieci storie im-
prenditoriali di successo
da parte degli stessi prota-
g onisti.
“Sul palco saliranno im-
prenditori più o meno gio-
vani, che svolgono attività
in settori diversi e con ca-
ratteristiche distinte e spe-
cifiche, ma tutti accomu-
nati dall’aver seguito una
passione. Per nessuno di
loro è stato facile arrivare
dove sono adesso: il per-
corso di ognuno ha richie-
sto studio, impegno, deter-

minazione e assunzione di
rischi. Molto spesso – ag -
giunge Giannangeli - si
pensa alle imprese solo in
termini di prodotti, di bi-
lanci economici, di gestio-
ne del personale e di altri
dettagli pratici. Invece

mercoledì prossimo, al tea-
tro Lyrick, si parlerà di pas-
sione, di studio, di ostacoli,
di paure, di successi e, so-
prattutto, di sogni. Perché
per ogni imprenditore la
propria impresa è anche il
frutto di sogni coltivati con

pazienza, una creatura a
cui dedicare attenzione co-
me a un figlio in carne e os-
sa. Insomma, durante l’e-
vento proveremo a spiega-
re che in Umbria, al di là
del momento storico com-
plicato, tra le piccole e me-

die imprese esistono tante
storie di successo partite
quando i protagonisti ave-
vano l’età dei ragazzi del
pubblico, di cui è difficile
che questi studenti possa-
no venire a conoscenza at-
tingendo solo ai propri ca-
nali di informazione. E lo
faremo con un linguaggio
inusuale, calibrato su un
pubblico di quattordicen-
ni. Che speriamo possano
essere contagiati dalla vo-
glia di dare
gambe a
una passio-
ne, a u-
n’ambizio -
ne, trovan-
do in essa la
capacità di correre dei ri-
schi, per dare origine ad al-
tre storie imprenditoriali di
successo in grado di diven-
tare patrimonio collettivo,
unendo in tal modo la rea-
lizzazione personale con
l’interesse generale della
società. D’altronde è bene
ricordare che l’impresa ha
rappresentato, e crediamo

continuerà a rappresenta-
re, uno dei principali a-
scensori sociali di tutti i
tempi. Come dicevo il mo-
mento è difficile, ma spes-
so è proprio nelle crisi che
possono nascere nuove
opportunità. Opportunità
che noi vogliamo contri-
buire a creare per le nostre
imprese ma soprattutto per
i ragazzi, che rappresenta-
no il nostro futuro. Per
questo vogliamo ringrazia-

re le scuole, i dirigenti e le
famiglie per aver accolto
l’invito a far partecipare gli
studenti al nostro evento
che – conclude Giannan-
geli –, puntiamo a far di-
ventare un appuntamento
stabile di un progetto più
ampio di orientamento al
saper fare impresa”.
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Recupero da Oscar Giulio Rinaldi e Luca Bigicchia dell’azienda Lumiluna

Ve r t i c e
Il direttore

regionale di Cna
Roberto

Giannangeli

“Mercoledì prossimo
si parlerà di studio, di ostacoli,
di successi e, soprattutto, di sogni”
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L’EVENTO
P E R U G I A  «I  tempi  sono  molto  
complicati,  purtroppo.  Risolta  
una crisi ecco che se ne presenta 
subito un’altra da affrontare, an-
cora più difficile. Ma tra la ge-
stione di un’emergenza e l’altra 
noi  cerchiamo di  continuare  a  
fare il nostro lavoro, provando a 
dare risposte alle esigenze delle 
imprese.  Per  esempio  anche  a  
quella,  sempre  più  pressante,  
della mancanza di competenze 
qualificate reperibili nel territo-
rio. Nasce da qui l’idea di realiz-
zare una iniziativa dedicata agli 
studenti umbri per provare a ri-
partire dall’orientamento al sa-
per fare impresa,  inteso anche 
come capacità di coltivare una 
passione  e  di  trasformarla  in  
una realtà capace di produrre ef-
fetti positivi per se stessi e per la 
comunità». Roberto Giannange-
li, direttore regionale della Cna, 
lancia così  l’evento “Dare voce 
al talento”, in programma al tea-
tro  Lyrick  di  Assisi  mercoledì  
18. Previsto l’arrivo di un miglia-
io di studenti della terza media 
provenienti da circa venti scuo-
le della regione e duecento im-
prenditori,  che  assisteranno al  
racconto di dieci storie impren-
ditoriali di successo da parte de-
gli stessi protagonisti.

«Sul palco saliranno impren-
ditori  più o meno giovani,  che 
svolgono attività in settori diver-
si e con caratteristiche distinte e 
specifiche, ma tutti accomunati 
dall’aver seguito una passione.  
Molto spesso –  aggiunge Gian-
nangeli -  si  pensa alle imprese 
solo in termini di prodotti, di bi-
lanci economici, di gestione del 
personale e di altri dettagli pra-
tici. Invece mercoledì prossimo, 
al  teatro  Lyrick,  si  parlerà  di  

passione, di studio, di ostacoli,  
di paure, di successi e, soprattut-
to, di sogni. Perché per ogni im-
prenditore la propria impresa è 
anche il frutto di sogni coltivati 
con pazienza, una creatura a cui 
dedicare attenzione come a un 
figlio in carne e ossa. Insomma, 
durante  l’evento  proveremo  a  
spiegare che in Umbria, al di là 
del momento storico complica-
to, tra le piccole e medie impre-
se esistono tante storie di suc-
cesso partite quando i protago-
nisti  avevano  l’età  dei  ragazzi  
del  pubblico,  di  cui  è  difficile  
che questi studenti possano ve-
nire a conoscenza attingendo so-
lo ai propri canali di informazio-
ne. E lo faremo con un linguag-
gio  inusuale,  calibrato  su  un  
pubblico di quattordicenni. Che 
speriamo possano essere conta-
giati dalla voglia di dare gambe 
a una passione. D’altronde è be-
ne  ricordare  che  l’impresa  ha  
rappresentato, e crediamo conti-
nuerà a rappresentare, uno dei 
principali  ascensori  sociali  di  
tutti i tempi. Come dicevo il mo-
mento  è  difficile,  ma  spesso  è  
proprio nelle crisi che possono 
nascere nuove opportunità. Op-
portunità che noi vogliamo con-
tribuire  a  creare  per  le  nostre  
imprese ma soprattutto per i ra-
gazzi, che rappresentano il no-
stro futuro».
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IL FOCUS 
P E R U G I A  Nelle scelte degli studenti 
umbri che a settembre entreranno 
alle superiori cambia in parte la geo-
grafia degli indirizzi di studio. I dati 
del  ministero  sulle  iscrizioni  alle  
classi prime mostrano infatti una 
crescita dell’incidenza dei licei scien-
tifici e, all’interno di questi, degli in-
dirizzi più tecnologici e dello sporti-
vo, che registra l’incremento percen-
tuale più marcato. 

Il quadro è quello di una redistri-
buzione tra licei e tecnici e tra i diver-
si indirizzi degli stessi percorsi. Una 
dinamica che si riflette anche a Peru-
gia e Terni città, dove si concentra 
una parte significativa della doman-
da formativa e dove istituti come il 
Giordano Bruno e il Casagrande-Ce-
si, insieme ai licei Pieralli e Galilei, 
registrano iscrizioni in crescita. 

Nel  capoluogo  regionale  varie  
scuole delle 9 di secondo grado regi-
strano segnali di crescita o consoli-
damento. È il caso del liceo scientifi-
co Galilei, dove le 277 domande con-
fermano l’attrattività dell’istituto e 
consentiranno di avviare anche una 

classe  del  nuovo  liceo  scientifico  
sportivo. «Siamo soddisfatti dei nu-
meri – commenta la dirigente Stefa-
nia Moretti – e ringrazio docenti e 
personale per il grande lavoro svolto 
nei mesi di orientamento». Trend 
positivo anche per l’Itas Giordano 
Bruno. «Proseguiamo il percorso di 
crescita già registrato lo scorso an-

no», osserva la dirigente Anna Bi-
gozzi. Sono 444 gli iscritti totali, 24 
in più rispetto allo scorso anno: 217 
al linguistico, 123 alle scienze appli-
cate, 67 al biotecnologico, 37 al tecni-
co della Moda che dopo molti anni 
avrà due sezioni. Numeri in crescita 
anche al liceo Pieralli dove le iscri-
zioni alle future classi prime rag-
giungono quota 271 studenti, distri-
buiti tra liceo delle scienze umane 
(176), economico sociale (63) e lin-
guistico (32). «Registriamo un incre-
mento negli indirizzi delle scienze 
umane e nel liceo economico socia-
le, mentre il linguistico mantiene il 
trend degli anni precedenti», spiega 
il dirigente Andrea Agostini. «Nel 
complesso la crescita è di circa il 6%, 
segnale della fiducia delle famiglie 
nell’offerta formativa dell’istituto». 

Andamento stabile invece per l’I-
stituto di istruzione superiore Ca-
vour-Marconi-Pascal, anch’esso di-
retto da Agostini. «Le iscrizioni con-
fermano sostanzialmente il  trend 
dello scorso anno», spiega il dirigen-
te. Numeri stabili all’Istituto tecnico 
tecnologico Volta, in salita al liceo 
Artistico (74, 10 in più), al liceo Clas-

sico Mariotti dove si contano 149 
iscritti al classico (+32) e 27 al musi-
cale (+5). In linea con gli ultimi anni i 
dati del liceo Alessi con 333 nuove 
iscrizioni e dell’Itet Capitini: conta-
no 166 nuovi iscritti, 65 dei quali 
all’indirizzo Afm e 40 al Cat-Geome-
tri, profili sempre molto richiesti sul 
mercato del lavoro. Fuori dal capo-
luogo i dati mostrano situazioni dif-
ferenziate ma nel complesso positi-
ve. 

Al liceo Jacopone da Todi le iscri-
zioni consentiranno di confermare 
l’assetto dell’istituto. «Manteniamo 
il numero degli iscritti – spiega la di-
rigente Maria Rita Marconi – com-
pensando anche un movimento di 
studenti che tende a spostarsi verso 
Perugia. Con l’articolazione prevista 
saranno 8 le classi prime». 

Numeri in crescita all’Istituto tec-
nico tecnologico Da Vinci di Foli-
gno, dove per il prossimo anno sco-
lastico sono già 210 gli iscritti alle 
classi  prime.  La  distribuzione  ri-
guarda i cinque indirizzi: costruzio-
ni ambiente e territorio (19 iscritti), 
informatica (51), biotecnologie sani-
tarie e chimica ambientale (60), elet-
tronica ed elettrotecnica (30) e mec-
canica  meccatronica  ed  energia  
(50).  «Siamo  molto  soddisfatti»,  
commenta la dirigente Simona Laz-
zari. «I diplomi del nostro istituto so-
no molto richiesti e i laboratori per-
mettono una formazione specializ-
zata». Un segnale interessante ri-
guarda anche la presenza femmini-
le: «Le ragazze sono ormai quasi il 
25% degli iscritti alle future classi 
prime e continuiamo a lavorare per 
promuovere l’educazione scientifi-
ca tra le studentesse». 

Nella provincia di Terni, infine, il 
quadro appare più stabile, con iscri-
zioni distribuite tra licei e tecnici. 
Nel capoluogo restano centrali il po-
lo dei licei e istituti tecnici come il Ca-
sagrande-Cesi. 

Fabio Nucci
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`A Perugia salgono Pieralli, Galilei e Giordano Bruno. A Terni bene l’istituto
Casagrande-Cesi, a Foligno 210 richieste per i cinque indirizzi del Da Vinci

La Cna porta al Lyrick
studenti e imprese

LO JACOPONE DA TODI
FORMERÀ OTTO PRIME
LA DIRIGENTE:
«COMPENSATI
GLI SPOSTAMENTI
VERSO IL CAPOLUOGO»

Scuole, piace lo Scientifico
più iscritti grazie allo sport
Tengono gli istituti tecnici

Le iscrizioni per l’anno scolastico 2026-2027

La distribuzione delle iscrizioni

WithubFonte: Elaborazione su dati Ministero dell'Istruzione e del Merito

INDIRIZZO LICEALE

SETTORE TECNOLOGICO
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INDIRIZZI PROFESSIONALI
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Roberto Giannangeli (Cna)
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